
POLITICA INTERNA 

Alla Festa di Genova calorose accoglienze «Da molti anni guardo con interesse 
ai due ospiti di eccezione al rinnovamento del vostro partito» 
Il presidente della Camera: «Su Togliatti dice il presidente del Senato 
Occhetto ha messo i puntini sulle i... » Confronto sulle riforme istituzionali 

lotti e Spadolini: Est e nuovo Pd 
Applausi tra la gente in mezzo agli stand per Nilde 
lotti, calorosa accoglienza anche per Giovanni Spa
dolini. I presidenti della Camera e del Senato sono 
arrivati ieri alla Festa dell'Unità per discutere delle 
riforme istituzionali, ma hanno parlato di molte altre 
cose; la crisi dell'Est, la droga, i partiti. E anche di 
Togliatti. «L'articolo di Occhetto - ha detto Nilde lot
ti - per lo meno mette qualche punto sulle i». 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

AUKRTOLUW 

• I GENOVA. 'Non sono in
tervenuta in questo dibattito 
per lina ragione che penso sia 
evidente», Nilde lotti, per tanti 
anni compagna di Palmiro 
Togliatti, risponde con un sor
riso ai molti giornalisti che la 
circondano, «Ma che cosa 
pensa dell'ultimo articolo di 
Occhetto?-, insiste qualcuno. 
•È un articolo che perlomeno 
mette qualche punto sulle i». E 
sull'argomento che continua a 
tare («notizia» alla Festa, la lotti 
non aggiunge altro. Continua 
a rispondere però alle molte 
domande sul Pel. «È vero che 
Il sito partito e revisionista? 
Che cosa pensa di tu ito-que
sto entusiasmo per teorici li
berali come Darhendorf o 
Bobbio?». "La domanda la fac
cio io - replica sempre sorri
dendo la presidente della Ca

mera - che significa revisioni
smo? Qualunque dottrina poli
tica, se non muta col cambia
re delta realtà, è destinata pri
ma o poi a finire, È ovvio che 
anche noi cambiamo. È revi
sionismo rispetto a un blocco 
di pensiero immutabile? Que-' 
sta interpretazione del marxi
smo non ha nulla a che fare 
col marxismo». E che cosa 
pensa Nilde lotti della crisi 
dell'Est? E d'accordo con chi 
parla di «fallimento»? «Su que
sto punto sono d'accordo con 
Occhetto. Non mescoliamo le 
cose dell'oggi, piene di pas
sione politica, con i giudizi 
sulla storia. Mi auguro che 
quanto sta succedendo all'Est 
serva a cambiare positivamen
te la realtà di quei paesi. Ma 
non credo che sia giusto par
lare indiscriminatamente di 

per Achille Occhetto, «in ricor
do di quei giorni difficili»: è un 
riferimento ad un dibattito fat
to con Occhetto proprio qui a 
Genova nel 1978, quando al
l'ordine del giorno c'era l'e
mergenza terroristica. Ben 
presto anche Spadolini è cir
condato dal truppone di invia
ti e cameramen. Fioccano le 
domande. «La discussione su 
Togliatti - ecco le risposte - è 
chiaramente politica, anche 

Nilde lotti e Giovanni Spadolini 

fallimento. Certo, è difficile 
negarlo per la Polonia, quan
do un partito riceve un cosi 
scarso consenso elettorale... ». 

Nilde lotti si sottrae poi alla 
curiosità dei cronisti e passeg
gia tra gli stand. La gente bat
te le mani, qualcuno grida 
•Brava Nilde!». Poco prima era 
giunto alla Festa, con qualche 

anticipo, anche Giovanni Spa
dolini. Era andato a visitare la 
grande e fornitissima libreria, 
fatto qualche acquisto, sorseg
giato un caffè. Molti lo saluta
no cordialmente. Il presidente 
del Senato lascia un suo libro 
appena uscito (una raccolta 
di articoli sulla terza pagina 
della Stampa) con una dedica 

alla storia. Togliatti compi al
cuni atti utili all'autonomia 
del Pei, certo oggi la sua im
postazione non servirebbe ai 
comunisti». «Il nuovo Pei? Da 
tanti anni guardo con interes
se al rinnovamento di questo 
partito». «SI, La Malfa paria di 
alternativa e di crisi della De. 
Come presidente del Senato 
non entro nella polemica. Pe
rò la situazione di Roma evi
denzia una crisi tra la De e il 
suo elettorato cattolico. Sem
bra quasi che sia la Chiesa, 
oggi, a voler garantire la pro
pria autonomia dalla De». 
«Gorbaciov? Ha ragione In-
grao, è interesse dell'Occiden
te aiutarlo. La sua prossima vi
sita a Roma può essere utile. 
Io che sono un laico penso 
anche all'importanza di un 
suo incontro col Papa». Il bot

ta e risposta continua a lungo, 
Spadolini conversa volentieri. 

Poi nell'Auditorium gremito 
di pubblico comincia il dibat
tito. «Stato, cittadini, poteri». È 
Giuseppe Cotturri, del Centro 
riforma dello Stato, a dare la 
parola a esponenti rappresen
tativi della realtà dei «movi
menti» come Maria Berrini. 
della Lega Ambiente, e Gio
vanni Moro, del Movimento 
federativo democratico. La 
prima denuncia l'opacità del 
rapporto tra nuovi movimenti, 
espressione dì una mutata co
scienza dei propri diritti, e il 
•Palazzo», spesso incapace di 
rispondere e comunicare. Il 
secondo rimprovera al potere 
pubblico non tanto la «sordi
tà» o l'impossibilità a decide
re, quanto l'inefficienza e i 
vuoti di una macchina che 
non riesce nemmeno a realiz
zare i propri obiettivi dichiara
ti. Giuseppe Chiarente insiste 
sul mutamento che le nuove 
domande della società civile 
impongono al modo di essere 
del partito e alla sua cultura 
politica: «Alternativa è anche 
la capacità di aprirsi a queste 
trasformazioni, di lavorare per 
una riforma della macchina 
pubblica dal punto di vista dei 
cittadini e degli utenti». 

La parola toma ai massimi 

rappresentanti delle istituzioni 
parlamentari. Nilde lotti am
mette il ritardo del «Palazzo», 
anche se questa espressione 
non le piace. Ma sottolinea 
che spesso il potere pubblico 
•non sa» quali risposte dare a 
problemi enormi posti dalle 
società complesse. Basta pen
sare a un fatto come l'inqui
namento dell'Adriatico. Quin
di servono strumenti nuovi, 
che riguardano l'intera società 
e non solo qualche nuova leg
ge. perché - chiede - il Parla
mento accoglie cosi poco le 
leggi di proposta popolare? 
Perché non si pensa ad istituti 
ispirati dall'esperienza scandi
nava del «difensore civico»? E 
più in generale la presidente 
della Camera ribadisce il suo 
favore per una legge elettorale 
che faciliti la formazione di 
governi alternativi sulla base 
di programmi, che restituisca 
potere effettivo ai cittadini. Su 
molti punti Giovanni Spadoli
ni è d'accordo. Strappa ap
plausi quando accusa il ritar
do dei partiti, soprattutto quel
li dì governo. Ma una differen
za c'è: il presidente del Senato 
ripete che questa legislatura 
ha già fatto molto sul terreno 
delie riforme istituzionali Lui 
forse si accontenta di un po' 
meno. 

«Quarantaanni di governo de 
nessuna politica della famiglia» 
L'atteggiamento delle donne nei confronti della 
maternità è cambiato. Questo perché sono muta
te le esigenze delle donne. Lo Stato come rispon
de a queste trasformazioni? Ne hanno discusso al
la festa dell'Unità Paola Gaiotti De Biase, Elsa Si
gnorino, Giulia Rodano e Maria Pia Garavaglia. 
Donne di partiti diversi, ma che su questo terreno 
si sono trovate d'accordo: lo Stato è assente. 

' ' " DÀ UNO DEI NOSTRI INVIATI 

••GENOVA. Fino a non mol
ti anni fa mettere al mondo un 
figlio era un fatto quasi esclu
sivamente privato. Era la don
na che, gratuitamente, svolge
va il suo lavoro di mamma. Si 
trattava di un lavoro di cui po
chi si accorgevano. Oggi, che 
anche la donna ha superato 
le barriere domestiche e l'or
ganizzazione familiare si è di 
conseguenza modificata, spet
terebbe alla società risponde
re alle nuove esigenze. La ma
ternità chiama dunque in cau
sa gli altri. Ma la società e lo 
Stato soho cambiati di pari 
passo con i cambiamenti le
gati all'èssere madre oggi? Co
sa olirono alla donna? 

Le politiche attuate nei di
versi paesi per far fronte alle 
nuove richieste femminili mo
strano la corda. In Inghilterra, 

ad esempio, il 52 per cento 
delle donne usufruisce del 
part (ime. In Spagna, Portogal
lo e Grecia, lo Stato può anco
ra «appoggiarsi» alla presenza 
delle famiglie allargate (nu
clei composti da genitori, 
nonni, zìi che risolvono al loro 
interno il problema dell'affida
mento del bambini). Nei pae
si scandinavi, invece, lo Stato 
adotta una vera e propria po
litica di sostegno, garantendo, 
ad esempio, la baby sitter. Ma 
in tutti questi casi - come ha 
fatto notare Giulia Rodano nel 
corso del dibattito • la filosofia 
che ce sta alla base è quella 
di permettere alla donna di 
aggiungere al lavoro fuori ca
sa, quello di madre. I due mo
menti, insomma, non si sono 
mai fusi. 

Non sorprende quindi, che 
sia sempre maggiore il nume
ro delle donne che hanno il 
primo figlio in età molto più 
avanzata rispetto alle nostre 
nonne. Agli inizi del secolo, 
intomo al 1910, la media dei 
parti per donna era di t i , Og
gi prima di decidere di avere/ 
una gravidanza si pensa a 
concludere gli studi e a trovar
si un lavoro, possibilmente in 
armonia con le proprie aspi
razioni. I tempi della materni
tà sono diventati una respon
sabilità della società il cui 
compito è diventato anche 
quello di sostenere le scelte 
delle donne. Se in questo lo 
Stato finora è stato assente, la 
Regione Emilia Romagna ha 
provveduto con una legge che 
tiene conto di tutte queste 
mutazioni. 

L'assessore regionale Elsa 
Signorino ha illustrato nel cor
so del dibattito i contenuti 
della legge. Fra le caratteristi
che principali del provvedi
mento c'è la flessibilità delle 
strutture di assistenza alla 
donna, alla coppia, al bambi
no. Fra le iniziative più inno
vative, ad esempio, l'assisten
za alla donna durante l'intero 
percorso della gravidanza, 
proseguita nel parto e nel 

puerperio. 
•La legge dell'Emilia Roma

gna - è stato il commento di 
Paola Gaiotti De Biase - è l'u
nica risposta concreta e valida 
alle nuove problematiche le
gate alja, maternità. Fra que-

.«te, quella che,pjù di altre toc
ca la mia sensibilità di donna 
democristiana è il calo demo
grafico. Non posso che consi
derare uno scacco il fatto che 
le donne decidano di fare me
no figli, perche non se li pos
sono permettere. Vuol dire 
che in 40 anni di governo, la 
Democrazia Cristiana non è 
»tata in grado di mettere in 
piedi una corretta politica del
la famiglia; cosa che invece la 
legge dell'Emilia Romagna ha 
realizzato in modo ammirevo
le. E' una legge che dovrem
mo assumere come spunto 
per una discussione serena». 

Un'ultima considerazione. 
La maternità, considerata un 
fatto di grande rilevanza so
ciale che apre un canale dia
lettico fra la donna f lo Stato, 
è al tempo stesso oggetto di 
una grande contraddizione. 
La comunicazione, infatti, è a 
senso unico: cosa offre lo Sta
to alle nuove esigenze della 
donna che decide di avere un 
figlio? 

«Date un voto alle tv» 
La parola agli autori 

OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ANTONIO ZOLLO 

• • GENOVA. Immancabile, 
inevitabile arriva il dibattito 
sulla tv, per di più nella serata 
dedicata a quella sorta di futi 
immersion nel calcio televisivo 
che è rappresentato dai mer
coledì delle coppe europee. 
Qualcuno azzarda: questo di
battito sarà una buca, la gente 
è stanca di sentir parlare di 
Rai e Berlusconi. Errore. La sa
la è affollata; la platea applau
de e contesta, si divide, sem
bra quasi una rappresentazio
ne visiva dell'Audite), il rito 
quotidiano che misura gli 
ascolti. Probabilmente, è l'en
nesima presunzione ritenere 
che la gente non si interessi 
dei destini della tv; è possibile 
che abbia attratto la scelta fat
ta dal Pei: non il solito dibatti
to sul grande sistema mass
mediologico, ma una discus
sione sulla qualità della tv e il 
suo futuro prossimo, con rife
rimento alla programmazione; 
certamente, è risultata vincen
te la curiosità per l'inedita 
compagine di interlocutori, 
coordinati da Ivano Cipriani, 
docente dì comunicazioni di 
massa. C'erano i dirìgenti poli
tici: Gloria Buffo, che segue i 
problemi dell'informazione 
nella commissione femminile 
del Pei; Enzo Roppo, consi
gliere d'amministrazione Rai; 

Vincenzo Vita, responsabile 
Pei per le comunicazioni di 
massa: coloro che la tv la fan
no: Maurizio Costanzo; il diret
tore di Raitre, Angelo Gugliel
mi; Antonio Ricci, (Drive in e 
tutto quello che rie è seguito); 
un padre fondatore della criti
ca televisiva: Giovanni Cesa
reo, che a ottobre debutta su 
Canale 5 con Maurizio Costan
zo, in un programma (Un bel
l'applauso) dedicato proprio 
alla tv. Se ci si consente il pa
ragone, ne è venuto fuori un 
numero degno delle migliori 
performancesde\ Maurizio Co
stanzo show con visibili dosi 
di chiambrettismo e con tutti 
gli ingredienti del caso, com
prese le cose serie da dire sen
za annoiare; ma non escluso il 
pubblico e plateale scontro 
verbale accesosi tra Angelo 
Guglielmi e Antonio Ricci e il 
fuori programma finale di un 
paio di spettatori: il primo ha 
piantato una grana su Moana 
Pozzi e Pippo Baudo; il secon
do ha rivendicato diritto di pa
rola per gli schiacoa-bottonfói 
tutta Italia. Protagonisti della 
nuova tv, televisivamente inna
morati l'uno dell'altro, come 
essi stessi hanno confessato, 
Guglielmi e Ricci hanno idee 
completamente diverse sulla 
cosiddetta tv verità, per Gu

glielmi, che la profonde a pie
ne mani su Raitre, essa costi
tuisce il linguaggio specifico 
della tv, essa è cultura, se del
la cultura non si ha un'idea 
polverosa; per Ricci, la pre
senza stessa della telecamera 
trasforma in attori recitanti i 
protagodisti della realtà che sì 
vuole mostrare. 

Certezza e unanimità, inye-, 
ce, sul raffronto tra la tv dì oggi 
e quella di ieri: il paragone 
non ha senso, ma se proprio 
lo si vuole fare non c'è dubbio 
che quella di oggi è di gran 
lunga migliore. Insomma: non 
fatevi ingannare dalle schegge 
di Raitre, che va a pescare il 
meglio, dietro al quale non 
immaginate quanta noia (e 
quante nefandezze) ci fosse
ro. In quanto al futuro, il timo
re generale è che anche te no
vità di questi anni e i loro in
ventori (Costanzo, Ricci, Rai
tre, Arbore) assieme al buono 
tramandato dai progenitori 
possano evaporare nel deser
to di un sistema televisivo la
sciato nel caos attuale e total
mente tributario dei program
mi di importazione. SI, ci vor
rebbe proprio la legge e piace 
la proposta comunista dì una 
biennale dedicata al cinema e 
alla tv. E ci vorrebbe una tv 
nella quale le donne avessero 
più chances di quanto una tv 
maschilista non gliene lasci 

Il Pei sonda gli elettori. Anche col computer 
Astensionismo e voto giovanile: si misurerà qui il 
successo elettorale del P&. Il voto, dice Draghi, è 
sempre più mobile. Per questo, aggiunge Fassino, 
la proposta programmatica, la scelta dei candidati 
e la capacità di comunicare in modo efficace e 
flessibile diventano decisivi. Da lunedì sarà in fun
zione a Roma una «bacheca elettronica»: via com
puter ci sì potrà mettere in contatto con il Pei. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

FABRIZIO DONDOLINO 

• i GENOVA. Il 26,2% alle 
amministrative di primavera è 
un buon risultato per il Pei? 
Stefano Draghi, docente di 
statistica all'Università di Mila
no nonché «gran sacerdote» 
dell'ufficio elettorale di Botte
ghe Oscure, fa un rapido cal
colo e conclude: è l'ipotesi 
•peggiore», perché si basa sul 
trend elettorale negati» degli 
ultimi anni (una^perdìta me
dia dello 0,8% annuo) e con
sidera il risultato delle euro
pee di giugno un'eccezione. 
«lo però - aggiunge Draghi -
sono ottimista, perché i rileva
menti che facciamo ogni sei 
mesi ci dicono che la "curva 
negativa" del Pei si è arrestata 
con il nuovo corso». Ottimista 
è anche Piero Fassino, della 
segreteria; «Alla provvidenza 
non si pongono lìmiti». Ma è 
anche scaramantico, il re
sponsabile dell'organizzazio
ne, e ricorda quanto gli hanno 

insegnato «i compagni più an
ziani*: *I voti si contano do
po». E aggiunge: «Prima sì de
vono conquistare*. 

Lo scenano in cui si muo
vono oggi i partiti è profonda
mente mutato: al tradizionale 
•voto di apparterrà» («scelgo 
per tutta la vita lo stesso parti
to perché mi ci identifico*) si 
sostituisce progressivamente il 
«voto di opinione* e il «voto di 
scambio», più' difficili da con
quistare e da conservare. Dra
ghi cita un dato interessante: 
una percentuale di elettori 
oscillante tra il 20 e il 30% 
cambia la propria scelta da 
un'elezione all'altra. E Fassino 
aggiunge che la somma delle 
astensioni, delle schede bian
che e deìle nulle raggiunge or
mai un quarto delPelettorato. 
Per Fassino non ci sono dub
bi. fi successo elettorale del 
nuovo Pei, a cominciare dalle 
elezioni di primavera, è legato 

alla capacità di «penetrare* 
nella grande area dell'asten
sionismo e di catturare il voto 
giovanile. Un compito non fa
cile, perché il voto «invisibile* 
e quello giovanile richiamano 
più di altri la complessità e 
l'articolazione dell'elettorato, 
il carattere «laico» e ogni volta 
revocabile del voto. 

Parte da qui la necessità di 
una ridefinizione del modo 
stesso di far politica, di una ri
forma profonda che non può 
limitarsi al momento elettora
le («Le opinioni - precisa Dra
ghi - cambiano continuamen
te, non soltanto durante le set
timane di campagna elettora
le») • Fassino indica cinque ca
ratteristiche irrinunciabili. Se il 
voto è «laico», decisivo è il 

Programma che si appronta. 
a proposta però deve essere 

non soltanto convincente, ma 
«visibile»' deve cioè raggiunge
re l'elettore con chiarezza. La 
scelta dei candidati assume 
un peso nuovo, perché sem
pre più spesso si sceglie la 
persona, non la lista o il sim
bolo. La comunicazione poli
tica dev'essere flessibile e arti
colata per «dire le cose giuste 
alle persone giuste*. Infine, la 
stessa organizzazione del par
tito deve modificarsi e artico
larsi in strutture tematiche: «La 
credibilità del progetto politi
co si misura oggi sulla sua 
praticabilità quotidiana». 

La riforma del partito, vara

ta all'ultimo congresso, si 
muove del resto proprio in 
questa direzione: nmodellare 
un Pei che sia «strutturalmen
te», oltreché politicamente, al
l'altezza delle novità che han
no investito, e per certi aspetti 
travolto, l'articolazione sociale 
tradizionale. La riforma, tutta
via, non è né potrebbe essere 
la sostituzione di un «modello» 
ad un altro. È piuttosto un 
processo graduale, una speri
mentazione che procede di 
pan passo con l'elaborazione 
politica e con le necessità del 
momento. Sui tema decisivo 
della comunicazione politica, 
ad esempio, qui a Genova è 
stato condotto con successo 
un esperimento di «bacheca 
elettronica». Chiunque fosse in 
possesso di un computer e di 
un moderne poteva accedere 
alla banca dati della festa, 
porre domande, esprimere 
pareri, lasciare messaggi. Più 
di quattrocento persone, da 
tutt'Italia (e la metà non vota 
Pei) hanno cosi dialogato, tra 
loro e con il Pei, in una forma 
assolutamente inedita per un 
partito politico. Luciano Petti-
nari, responsabile dell'orga
nizzazione, è il primo a mo
strare sorpresa: sull'ampiezza 
de) consenso raccolto dall'ini
ziativa, e soprattutto sulla con
cretezza dei temi e del lin-
fjuaggio «Di Togliatti - dice -
lanno parlato pochissimi: le 

domande e i messaggi riguar

davano la droga innanzitutto, 
e poi l'ambiente, la casa, la 
sanità...» Alle domande speci
fiche hanno risposto i ministri-
ombra e i dirigenti del Pei, 
creando cosi quella «comuni
cazione a due sensi» che sia 
Draghi sia Fassino indicano 
come decisiva in futuro. Il suc
cesso della «bacheca elettro
nica», annuncia Pettinali, «ci 
ha convinto a renderla perma
nente: da lunedi sarà in fun
zione a Botteghe Oscure». 

Pettinali ha anche illustrato 
i primi dati del questionano 
diffuso tra gli stand sul «profilo 
ideale» dell'amministratore. 
Hanno già risposto in 3000, e i 
risultati non paiono scontati. 
Un amministratore, cosi chie
dono i visitatori della festa, 
dev'essere soprattutto giovane 
(39%) e carismatico (38%), 
dev'essere un lavoratore di
pendente (49%), deve tener 
conto più degli interessi gene
rali (48%) che del program
ma elettorale (28%). Il 49% lo 
vuole «competente», soltanto il 
7% lo amerebbe «diplomati
co». E quasi la metà pone co
me condizione che sia pacifi
sta ed ecologista. Né ricco né 
vanitoso né mtngante, l'ammi
nistratore ideale non è un sa
cerdote o un disc-jockey e 
non ha simpatie per gli antia
bortisti o per i cacciatori. Ma 
un buon 20% non desidera 
neppure che abbia simpatie 
per il movimento gay. 

Così alla Festa 
(magari in battello) 
per a gran finale 
M GENOVA. Qualche consi
glio per arrivare alla Festa, per 
il gran finale, cui gli organiz
zatori invitano i visitatori ad 
attenersi vista la limitatezza di 
spazi da adibire a parcheggio. 
Alia Festa è possibile arrivare 
a piedi dalla stazione ferrovia
ria di Brignole mentre dalla 
stazione Principe la si può 
raggiungere con il battello o 
con la linea Amt «Ka». I pull
man provenienti dalla Val 
d'Aosta, dal Veneto, dal Tren
tino e dal Friuli dovranno 
uscire al casello di Genova-
Voltri e raggiungere il par
cheggio di voltri da dove è 
possibile arrivare alla festa in 
battello oppure con la linea 1 
dell'Ami. I pullman del Pie
monte, della Lombardia, del-
i Emilia Romagna, della To
scana, dell'Umbria, delle Mar
che e del Lazio, dovranno 
uscire dai caselli di Genova 
Ovest o Genova Est e dopo 
aver fatto scendere ' visitaton 
nei pressi della Festa (viale 

Brigate Partigiane) dovranno 
andare nel parcheggio di Vol
tri (imboccando la sopraele
vata e l'autostrada direzione 
Ventimiglia, uscita Genova-
Voltri). I visitatori possono 
scegliere di raggiungere diret
tamente il parcheggio di Voltri 
e giungere alla Festa attraver
so un tragitto in battello di cir
ca 40 minuti. 1 pullman prove
nienti dal Sud dovranno usci
re al casello di Genova Est e 
andare a parcheggiare in 
piazza della Vittoria ed in via
le Caviglia (nei pressi della 
Festa). Solo per domani è 
possibile parcheggiare davanti 
allo stadio L Ferraris in via De 
Prà. 

Le auto private potranno 
parcheggiare in piazza della 
Vittoria, via Diaz e zone limi
trofe. corso Italia (da via Ca-
saregis fino a Boccadasse an
che sui marciapiedi lato ma
re) e al parcheggio di Geno-
va-Voltri 

COSA C'È ALLA FESTA 
OGGI 

presieda-
Ora 21.00 

coordina: 
presiede: 

Ore 81,00 

partecipano: 

presiede: 

Ora 21.00 

presieda: 

Ore 21.00 

Ore 18,00 
partecipa: 
presenta: 

Ora 20,30 

partecipai»: 

presiede: 
Ore 22,30 

Ore 22,30 

Ore 17,30 

Ore 21,00 

Ore 17.00/23,30 

Ore 16,00/23,30 
Ore 10,00/22,00 

Ore 21,00 

Ore 21,30 

Ora 21.15 

Ore 21,00 

Ore 21,00 

Ore 19,0000,00 
Ore 15,00 
Ore 21,00 

SALA LIGURIA 
Pei e Pel a confronto 
Francesco De Vito e Maurizio Caprera intervistano: 
Ugo Intini. Walter Veltroni 
Ubaldo Benvenuti 
-La politica della sinistra ed II ruolo del movimenti 
in America ed in Europa. 
Carol Beebe Taranteill, Luciana Castelline, Dentei 
Cohn Benefit, Pietro Polena, Andrew Kopkind 
Guido Moitedo 
Carlo Repelli 
«ALA RIVIERA 
Le idee di un mondo nuovo «Olsarmo, sicurezza, ri* 
conversione dell'Industrie bellice. 
Padre Ernesto Balduccl, Gianni Cervelli. Seymour 
Melman, Luciano Vecchi, Gerì Welsskircmn, Dintl-
trl Gheorghievic Tomascevsky. Yourl Zuev 
Giovanni Perl in collaborazione con la rivista Politi
ca ed Economie 
TENDA BEL PARTITO 
I processi di riforme nell'Est europeo: -L'Ungherie 
del pluralismo*. 
Renzo Foi intervista Isorgy Feyfl 
Mario Margini 
TENDA UNITA 
Complesso «Bobo's. 
LA LIBRERIA 
•Manicomio Primavera, di Clara Sereni 
l'autrice 
Luigi Ferradlni 
SPAZIO DONNA .LA CLESSIDRA. 
L'altra metà del mondo: .Uruguay: se el muovono 
le donne* 
Natia Mammone, Gisella Petrldes, Luciana Sassa-
lelli 
Annalisa Marino 
Pianobar: Gloria Clemente, Marta Sansa 
SPAZIO GIOVANI .RISERVATO Al SORDI. 
GII studenti di .Materie Grigia, e .Avvenimenti. In
contrano Ernesto Balduccl sul tema: .Popolo, paca, 
disarmo. 
Canzoni d'autore con Vittorio Bonetti 
PADIGLIONE .« . SEGNO E LA MACCHMA. 
Videossle 
Evento speciale - .Le donna: un bisogno di liberta. 
Videodocumentari dalle Americhe 
Europa: Italia - Film per la Tv: .Affettuose lonfanan-
ze. di S. Rossi (dal festival di Locamo In anteprima 
nazionale) 
Vldeobar 
Music, comics, sport, spot e altre ancora da tutto II 
mondo. Omaggio alle grandi cantanti Italiana 
SPAZIO BAMBINI «ARCIMOAZZI» 
Laboratori, gioco libero e video 
L'ombra che danze di Valentina Arcuri 
CAFFÈ GIARDINO H 
GraficomicaconZap 
CAFFÉ CONCERTO 
NosOualroe 

Ore21.00 

Ore1fJ,0CVU,00 

Ore 20,00 

Ore 22,00 

Spettacolo di Enrico Montesano 
BALERA 
Ballo liscio. Orchestra I Mocambo 
ISOLA DELLE CHIATTE 
Partenza. Collegamenti con battelli dalla Mia • vi
sita notturna del porlo 
Teatro dell'Archivolto -L'incerto palcoscenico. 
PALASPORT 
Pallavolo under 16 - semifinali e finali 
Gara di arrampicata sportiva (seleziona regionale) 
Spettacolo di danza 
Coopsport 
SPAZIO BSTERNA2KMALE 
Esibizione di complessi musicali del Paesi ospiti 
CMEMAAUGUSTUS 
Omaggio ad Andre) Tartoutki) .Andrei Rublev» 
con sottotitoliin italiano 
Il cinema di Gorbaciov .fi difensore Sedov- di Ev-
gemj Clmbal (Urss 1SSS) - versione originale con 
sottotitoli italiani 
Unita • sere - cinema. .Monsieitr Hi», di Patrie* 
Locante (Francia 1989) - versione italiana 

DOMANI 
SALA LIGURIA 

Ora, 10,00 Lo statuto «il nuovo Pel: Democrazia • riforma pò 
litica, Assemblea nazionale dalla Commiiiror* 
centrale di garanzia 

introduce: Umberto Cerronl 
conclude: Gian Carlo Pajetta 
presiede: Renato Drovandi 
Ore 21,30 Genova per noi 

incontro sulla canzone d'autore 
partecipano: Francesco Baccinl, Umberto Bindf, Gianni Borgna, 

Franco Crepax, Mano De Luigi, Gino Pioli, Amilca
re Rambaldi, Nanni Ricordi 

coordina: Arnaldo Bagnasco 
Nel corso della serata Mattino D'Aiema presente-
re una nuova iniziativa editoriale de l'Unita legala 
alla canzone italiana d'autore 

presiede: Franco Ragazzi 
ÌEN0A DEL PARTITO 

Ore 10,30 Incontro nazionale con gli emigrati: 
esperienze, lotte sociali e culturali dal mondo del-
l'immigrazione 

introduce; Armeiilno Milani 
conclude: Luigi Colajanni. 
presiede: Renato Renzo 

TENDA UNITA 
Ore 10,39 Assemblea dei presidenti delle sezioni Coop Soci 

de l'Unita 
partecipano: Armando Sarti, Paolo Volponi 
presiede: Luciano Boleto 

PALCO CENTRALE 
Ore 16,00 Manifestazione 
partecipano: Claudio Burlando, Massimo O'Aiema 

ACHILLE OCCHETTO 
presiede: Francesco Rtccio 

SPAZIO DONNA -LA CLESSIDRA-
Ore 22,00 Nutella in agrodolce (Cabaret) 
presenta: Les Bonbons 

SPAZIO GIOVANI «RISERVATO AI SORDI» 
Ore 22,30 -Il coraggio di essere in resta» 

Discotenda Roffmg Around '60 venite tutti a ballare 
con noi (Achille we're waiting for you) 
DJ.: M. Carapetlese. 
PADIGLIONE «IL SEGNO E LA MACCHINA» 
Videosala 

Ore 11,00 Europa • Italia presenta: Videoarte 
Ore 13.00 Omaggio a G ioti. 

Grande schermo 
Ore 21,00 Europa: Italia 

Film per la Tv (anteprima assoluta). 
Videobar 

Ore 17,00 Music, comics, sport, spot e altro ancora da tutto il 
mondo. 
SPAZIO BAMBINI «ARCIRAGAZZL 

Ore 16/23 Laboratori, gioco libero e video 
Ore 18/22 L'ombra che danza di Valentino Arcuri 

CAFFÈ GIARDINO *89 
Ore 21,00 Su quali istituzioni si può scherzare? 

Dati umorismo alla satira Scuola e Ironia 
partecipano: Elle Kappa, Michele Serra, Domenico Stamane 
coordina: Giorgio Bini 

PIANO BAR 
Ore 21,00 Canzoni d'autore interpretate da Vittorio Bonetti. 

ARENA «LUTHER KING» 
Ore 21,15 Concerto di: Omo Paoli 

BALERA 
Ore 21,00 Ballo liscio. Orchestra Don Costa 

ISOLA DELLE CHIATTE 
Ora 21,00 Partenza. Collegamenti con battelli dalla lesta e vi

sita notturna del porto. Partecipa: David Riondmo 
CAFFÈ CONCERTO 

Ore 21,30 Bobo's 
PALASPORT 

Ore 09,00 Gara nazionale di arrampicata spartiva 
Ore 20,30 Pallavolo internazionale femminile 

SPAZIO ACQUEO FOCE 
Ore 10717 Canottaggio Palio dei rioni. 

PALAZZO TURSI 
Ore 12,00 Cesare Campare sindaco di Genova, riceve li Co

mitato organizzatore della Festa e gli ospiti strame-
ri 
CINEMA AUGUSTUS 

Ore 16,00 Lotte per il potere nel cinema Usa «Wall Street» di 
Oliver Storie (1987) versione italiana 

Ore 10,00 Lotte per it potere nei cinema Usa -MJagro- di Ro> 
bort Redtord (1968) versione italiana 

Ore 20,00 Lotte per It potere nel cinema Usa «Matewan» di 
John Sayles (1967) versione italiana 

Ore 22,00 Unità • sera • cinema «Tempi difficili» di Joao Bo* 
theino (Portogallo 1989) • versione italiana 
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15 settembre 1989 


